
 
 
 
 

 
Premessa da non dimenticare  
− Da anni (1993) il contratto nazionale è stato condannato a non rivendicare 

“aumenti” salariali ma semplicemente a recuperare l’inflazione : cosa che 
una volta avveniva automaticamente con la contingenza. 

− Da anni neanche questo è stato fatto tant’è vero che il potere d’acquisto 
dei salari è diminuito e sono aumentati i profitti padronali. 

− I soldi che i padroni risparmiano sul contratto nazionale se li gestiscono 
poi privatamente coi propri dipendenti comprandoseli con i cosiddetti 
“aumenti di merito”. 

I firmatari spacciano : 

“abbiamo conquistato 90 euro” 
Federmeccanica voleva 
dare solo 68 €  
Fim e Uilm volevano 90 €.  
Assieme hanno inventato 
questo plateale inganno :  
anticipare 21 € del pros-
simo biennio nel mese di 
dicembre 2004  

Così possono proclama-
re di aver portato a casa 
i 90 € che avevano ri-
vendicato. 

 Fino a novembre 2004 ci saranno dati 69 €    
Facciamo adesso i conti su cosa ci verrà in tasca 

( su un 5°livello ) 
 

− il differenziale inflazionistico del biennio 2001-2002 è 
del 2,3 % ma viene valutato 1,6 % per le famose 18.000 
lire anticipate. 

− valore punto 15,65 € x 1,6%  =  25,04 € .  

Questi soldi vanno a sanare ( con notevole ritardo ) le 
perdite di potere d’acquisto del 2001-2002. 

− 69 € - 25,04 € = 43,96 € .  

Questo è quindi l’unico incremento salariale (lordo) 
che si riferisce all’ inflazione del biennio 2003 –2004. 

   43,96 € - 9,19 % ( contributi previdenziali ) = 39,92  € (imponibile fiscale ) 

   39,92 €  – trattenute fiscali ( su un salario annuo di 15.000 €) = 28 € nette 

 
Per controllare l’inflazione del 2003-2004 
ci entreranno nelle tasche in due tranche 

28 € ( 54.000 lire ) 
( l’una tantum è una mancia che non entra in paga base ) 

‘ca nisciuno è fesso 
 

a cura dello Slai Cobas 


